
 

COMUNICATO STAMPA n.8 del 5 dicembre 2004

 FELICE RE (MITSUBISHI LANCER EVO8) VINCE CON UN FINALE THILLER ED UN ATTACCO ALL’ARMA BIANCA. NOVARA VA IN TESTA-CODA CON LA COROLLA WRC: E’ TERZO.
SECONDO ASSOLUTO E’ TOIA (CLIO WILLIAMS) CHE NON DISPUTA L’ULTIMA PROVA PER INTEMPERANZE DI UNO SPETTATORE A GHIRLA.
SONO 65 GLI EQUIPAGGI CHE CONCLUDONO LA GARA, 62 I CLASSIFICATI.
 
Città Giardino 2004: un rally nasce come show e termina come gara thriller degna di un romanzo di Agata Christie. Vincono il Rally Ronde tricolore Città Giardino – valido quale seconda prova del Challenge Tricolore Rally Ronde - i comaschi Felice Re e Mara Bariani, su Mitsubishi Lancer Evo8 gruppo N, che precedono, di 1 secondo e 5 decimi, il gallaratese Diocleziano Toia in coppia con il varesino Denis Tosetto su Clio Williams. Ma il piazzato recrimina per non aver potuto disputare l’ultima prova di Valganna, sospesa per motivi di sicurezza dal direttore di gara Sandro Tibiletti. Un abitante di Ghirla, infatti, a bordo di un grosso trattore, ha commesso una grave intemperanza, dando in escandescenze, entrando nella zona del fine quarta prova ed aggredendo commissari tecnici e sportivi, tra i quali il delegato tecnico della federazione, il trentino Flavio Facchinelli. Dopo pochi minuti sono intervenuti i carabinieri della stazione di Marchirolo. Un episodio deprecabile, accaduto sotto gli occhi di decine di persone, che ha condizionato il finale di una gara regolare ed equilibrata, con al vertice tre equipaggi in grado di vincere.

Il torinese Roberto Novara, su Toyota Corolla Wrc, era primo assoluto al via dell’ultima speciale, il quarto passaggio sulla Ganna-Boarezzo-Ghirla, quando ha sbagliato una curva incappando in un testa-coda. Il piemontese è giunto terzo assoluto a 4”9 dal vincitore. 

La vittoria di Re è stata costruita con costanza di rendimento, non sbagliando nulla ed intagliando le gomme termiche Pirelli (RE70) prima dell’ultima speciale sulla Mitsubishi gruppo N da 280 cavalli del team Sirio Promotion. Dal canto suo, Toia non si rimprovera alcunché: ha vinto la prima prova viscida, ha saputo reagire agli attacchi dei rivali, dando spettacolo con la Clio gr.A da 230 cavalli di Balbosca, scuderia Legnano Corse.

Al quarto posto assoluto si piazza il comasco Simone Gandola (Clio-Fontanabuona), al quinto il lavenese Pippo Pensotti (Lancer-Nocentini) che precede altri due comaschi: Marco Roncoroni (Clio) e Giorgio Pontiggia (Lancer 4x4). 

Dei 65 equipaggi che hanno concluso la gara sono stati 62 quelli regolarmente classificati: due infatti sono stati esclusi per irregolarità tecniche (mancanza del serbatoio di recupero dei vapori benzina, un omissione giudicata da tutti irrilevante ai fini del risultato) sulle loro Renault Clio Light (i piloti sono Mazzetti e Oldani, primi due di classe N3). Escluso dalla classifica anche il ticinese Cominelli (Mégane) per “comportamento antisportivo ed eccessiva velocità in prossimità di un controllo orario”.

Non destano preoccupazioni le condizioni fisiche dello spettatore Massimo Meroni e del navigatore dell’equipaggio n.90, Maurizio Lorenzini. Nel corso della prova d’apertura, il primo è stato urtato da una transenna mossa dal concorrente n.10 (il comasco Pontiggia-Parravicini) e dopo il ricovero all’ospedale di Varese è stato giudicato guaribile con 25 giorni di prognosi (una costa fratturata). Il secondo è uscito di strada con il pilota Gionata Tosato, procurandosi un lieve trauma toracico (5 giorni di prognosi). La manifestazione varesina organizzata da AS Laghi anche stavolta ha registrato un notevole consenso di pubblico: sia alla partenza ed arrivo a Varese (piazza Stazione FS) sia al riordino-assistenza di Arcisate e lungo la prova di Valganna. Gli 80 ufficiali di gara, le Forze dell’ordine e i volontari della Protezione civile di Arcisate e Valganna si sono prodigati per garantire la massima sicurezza.
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